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DEFINIZIONI 
 
Attività sensibili: le attività nel cui ambito potrebbero potenzialmente crearsi le 
occasioni, le condizioni e gli strumenti per la commissione dei reati che fondano la 
responsabilità amministrativa degli enti di cui al Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231. 
 
CCNL: il Contratto Collettivo applicato ai dipendenti di NEX LINE s.r.l. ovvero il Contratto 
Collettivo Nazionale Metalmeccanici (piccola industria)  Confapi. 
 
Codice Etico: il Codice Etico di NEX LINE s.r.l. adottato dal Consiglio di amministrazione 
della Società. 
 
Organo Direttivo: il Consiglio di amministrazione di NEX LINE s.r.l. 
 
Collaboratori: i soggetti che intrattengono con NEX LINE s.r.l. rapporti di collaborazione 
senza vincolo di subordinazione, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti che si 
concretino in una prestazione professionale non a carattere subordinato, sia continuativa 
sia occasionale nonché quanti, in forza di specifici mandati e procure, rappresentano la 
Società verso terzi. 
 
Società: NEX LINE s.r.l., con sede legale in via dei Fabbri, 28, Chiari (BS). 
 
Decreto o d.lgs. 231/2001: il Decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231, recante la 

settembre 2000,  
 
d.lgs. 24/2023
direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 
 

 
Destinatari: i soggetti ai quali si applicano le disposizioni del presente Modello. 
 
Dipendenti: le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di soggetti che rivestono 
funzioni di rappresentanza, amministrazione o di direzione della Società, ossia tutti i 
soggetti che intrattengono un rapporto di lavoro subordinato, di qualsivoglia natura, con 
la Società. 
 
Fornitori: coloro che forniscono beni o servizi a favore della NEX LINE s.r.l. 
 
Modello
Direttivo di NEX LINE s.r.l., ai sensi degli artt. 6 e 7 del d.lgs. 231/2001. 
 
Organismo di Vigilanza o Organismo o OdV
poteri di iniziativa e controllo, con il compito di vigilare sul funzionamento e 

 
 
Segnalazioni whistleblowing: le comunicazioni, scritte od orali, di informazioni sulle 
violazioni di cui al d.lgs. 24/2023, effettuate nel rispetto delle previsioni di tale norma. 
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PRESENTAZIONE DELLA SOCIETÀ 
 

NEX LINE s.r.l., azienda operativa dal 1993, opera nel settore della lavorazione di profili estrusi 
in lega di alluminio, in particolare è strutturata per occuparsi della fase di produzione che si 
sostanzia nel taglio e nella lavorazione dei pezzi, e, infine, delle fasi di assemblaggio e di 
verniciatura. Specificamente, la Società ha per oggetto (art. 2 dello Statuto):  
«  la produzione, lavorazione, trasformazione e il commercio in genere, si in Italia che 

scambio, importazione, esportazione anche per conto terzi; - ne di operazioni di 
franchising (cioè instaurare rapporti di collaborazione, in varia forma, con altre imprese), Know-
How (cioè di trasmissione di conoscenze tecniche, commerciali e di altro tipo e di assistenza 
nella produzione), di Joint Venture (cioè contrarre una serie di impegni congiuntamente con 
altre imprese, al fine di giungere alla realizzazione di una operazione, un traguardo, una opera 
in comune) relativamente alle attività di cui sopra; - 
organizzazione del marketing, indagini di prospettive economiche in campo locale, nazionale 
ed internazionale, indagini di sviluppo tecnologico nei suoi vari aspetti e tutto ciò che riguarda 

- la produzione, fabbricazione e 
 in proprio e per conto terzi  di insegne 

luminose e non luminose, da esterni e da interni, di cassonetti pubblicitari, di insegna per la 
segnaletica stradale e di arredo urbano, di insegne con pubblicità elettronica computerizzata, 
di visualizzatori elettronici programmabili, e comunque di strutture pubblicitarie in genere; - la 
lavorazione e la commercializzazione di profilati metallici in ferro e di alluminio e loro leghe, di 
lastre di alluminio, di materie plastiche, cavi elettrici, motori ed altro materiale elettrico ed 
elettronico e dei relativi prodotti accessori derivati, atti ad essere variamente assemblati anche 

trà assumere e concedere 
agenzie, commissioni, rappresentanze, con o senza deposito, e mandati, acquistare, utilizzare 

ricerche di mercato ed elaborazioni di dati per conto proprio e per conto di terzi, concedere e 
ottenere licenze di sfruttamento commerciale nonché concedere fideiussioni e garanzie in 

interessenze e partecipazioni in altre società o imprese già costituite, o partecipare alla 
costituzione di società o imprese, aventi pure lo stesso scopo o scopi complementari od affini, 

tte le 
operazioni commerciali, industriali e finanzia-rie, mobiliari ed immobiliari che saranno ritenute 
dall'organo amministrativo necessarie od utili per il raggiungimento dello scopo sociale, nei 
limiti previsti dalle norme vigenti con particolare riferimento a quelle in materia finanziaria; 
escludendo le attività per legge riservate a professioni protette». 
 

attività sociale è svolta nella sede legale sita in Chiari (BS), via dei Fabbri, 28.  
 

 
 
La Società persegue il predetto oggetto sociale per il tramite dei seguenti organi sociali:  
 

«

al decimo del capitale 
sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori, nei due anni dalla 
iscrizione della società».  
 

sociale: «
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alla legge o dallo statuto ai soci è 
».  

 

o dei poteri 
loro conferiti.  
 

 
 

organigramma, che trova una ulteriore e 
specifica declinazione in talune delle plurime procedure di cui la Società si è dotata, e che 
contempla, tra tutte ed in particolare, le seguenti funzioni di responsabilità: 
 
DIREZIONE, composta dai componenti del Consiglio di amministrazione, a cui competono le 
seguenti responsabilità:  
 

  
  
 

 
 

 
  
 

 
  
  

 
DATORE DI LAVORO 

Presidente del Consiglio di amministrazione cura: 
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RESPONSABILE DI PRODUZIONE, al quale, coadiuvato da un assistente di produzione, 
competono le seguenti responsabilità: 
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Il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ha introdotto nel nostro ordinamento la 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle cooperative e delle associazioni 

commissione di alcune tipologi  
 

 

 
 

 

La normativa non si applica allo Stato, agli enti pubblici territoriali, agli altri enti pubblici non 
economici, nonché agli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale. 
 
Il Decreto ha inteso adeguare la normativa interna in materia di responsabilità delle persone 

 
 

uate dal sistema penale.  
 

a procedimento penale. 
 
 
1.2      
Reati contro la Pubblica Amministrazione ed il suo patrimonio (artt. 24 e 25 del Decreto) 
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Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis del Decreto)  
 

  
  
 

 
 

 
 

 
 

 
  
 

 
  
 

 
  
 

 
  

 
Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto)  
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Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento (art. 25-bis del Decreto)  
 

 
 

  
  
  
 

 
 

 
 

 
  
 

 
  

 
-bis.1 del Decreto)  

 
  
  
  
  
  
  
 

 
 

 

 
Reati societari (art. 25-ter del Decreto)  
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-quater del 

Decreto)  
 

 
 

  
  
 

 
  
  
  
  
 

 
  
  
  
  

 
Reato di pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1 del Decreto)  
 

  

 
Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del Decreto)  
 

  
  
  
  
  
 

 
  
  
  
  

 
 
Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies del Decreto)  

 

 
  

 



 
 

 

15 
 

Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 
norme a tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies del Decreto)  
 

  
  

 

Reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita nonché 
autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto)  
 

  
  
  
  

 
Reati in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di 
valori (art. 25-octies.1 del Decreto)  
 

 
 

 

 
 

 
 

 
  

 
-novies del Decreto)  

 
 

 
 

 
 

 
  
 

 

 

giudiziaria (art. 25-decies del Decreto)  
 

 
 

 
Reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto)  
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Si tratta di reati previsti dal codice penale e da leggi speciali. Segnatamente, in relazione alla 
commissione dei reati previsti dal codice penale: 

 
  
  
  
  
  
  
 

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  
 

 
  

 

all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali 
e vegetali in via di estinzione, nonché norme per la commercializzazione e la detenzione di 
esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità 
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Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies del Decreto)  
 

 

 
 

 
 

 

 
Razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies del Decreto)  
 

 

 

 

esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies del Decreto)  
 

  
  
 

 

 
Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del Decreto)  
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Reati di contrabbando (art. 25-sexiesdecies del Decreto)  

 
 

 
 

 
  
  
  
 

 
  
  
 

 
 

 
  
 

 
 

 
  
  

 
Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies del Decreto)  
 

  
  
  
  
  
  
  
 

 
  

 
Delitti di riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 
paesaggistici (art. 25-octiesdecies del Decreto)  
 

  
  

 
Reati transnazionali (art. 10  Legge 16 marzo 2006, n. 146) 
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Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa degli enti i seguenti reati se 
commessi in modalità transnazionale: 
 

  
  
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 
I reati sopra richiamati possono comportare la 
sede principale nel territorio italiano, anche se commessi all'estero. 
 
 
1.3 Il sistema sanzionatorio previsto dalla normativa 
 
Le sanzioni previste dal Decreto a carico degli Enti sono: 

  
  
  
  
  

 

sono determinate dal giudice penale attraverso un sistema basato su «quote». Il giudice 

da irrogare a  
Le sanzioni interdittive possono trovare applicazione per alcune tipologie di reato e per le 

nella sospensione e nella revoca delle autorizzazioni, delle licenze o delle concessioni 

da agevolazioni, finanziamenti, contributi o su
nel divieto di pubblicizzare beni o servizi.  
 
Le sanzioni interdittive non si applicano (o sono revocate, se già applicate in via cautelare) 
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profitto del reato: non investe, tuttavia, quella parte del prezzo o del profitto del reato che può 
restituirsi al danneggiato. La confisca è sempre disposta con la sentenza di condanna. 
 

principale ed è inoltre pubblicata sul sito internet del Ministero della Giustizia. 
 
 
1.4  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo come esimente dalla 
responsabilità 
 

efficacemente attuato prima della commissione del fatto  modelli di organizzazione, gestione 
e controllo idonei a prevenire la commissione dei reati verificatisi, ferma restando la 
responsabilità personale di chi ha commesso il reato.  
 
Il legislatore, pertanto, ha attribuito un valore esimente ai modelli di organizzazione, gestione 

efficacemente attuati.  
 
Nel caso in cui invece il modello sia adottato e reso operativo dopo la commissione del fatto 
ma prima della dichiarazione di apertura del dibattimento  

i di riduzione della sanzione 
pecuniaria, esclusione della sanzione interdittiva (laddove applicabile), nonché 
sospensione/revoca della misura cautelare qualora irrogata. 
 
In ogni caso, nel d.lgs. 231/2001 si specificano le esigenze cui devono rispondere i modelli. 
Segnatamente, i modelli devono: 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Se il reato è commesso da soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

finanziaria e funzionale, nonché da soggetti che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 
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Nel caso in cui, invece, il reato sia commesso da soggetti sottoposti alla direzione o alla 

 e vigilanza. Detta 

adottato ed efficacemente attuato un Modello idoneo a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi.  
  
 

  

2.1   
 
Il presente Modello di organizzazione, gestione e controllo è stato adottato con delibera del 
Consiglio di amministrazione della Società. 
 
I soggetti apicali della Società hanno deciso di adeguarsi alle disposizioni di cui al d.lgs. 
231/2001 principalmente per sensibilizzare tutti i soggetti che operano nella Società e 

i ad evitare la 
commissione di reati. 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
  

 
2.2   
 
Il lavoro svolto al fine della predisposizione del presente Modello organizzativo ha tenuto conto 
delle esigenze previste dal Decreto (art. 6 comma 2) e, segnatamente, la Società ha proceduto 
a: 
 

  
 

 
 



 
 

 

22 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

2.3  La mappa delle attività a rischio e la struttura del Modello  
 
A seguito delle attività svolte con le modalità precedentemente analizzate, la Società ha 
individuato le seguenti attività a rischio:  
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Il Modello organizzativo si compone (oltre alla presente Parte Generale) di più Parti Speciali, 
finalizzate al presidio delle predette attività.  
 
 
 
Nello specifico, le Parti Speciali sono: 
 

 

 
 

 
   
  
 

 
  
  

 
Con riferimento ai reati non espressamente previsti nelle Parti Speciali sopra indicate si sono 
considerati validi ed adeguati i principi, le disposizioni e le regole comportamentali di cui al 
Codice Etico della Società adottato dal Consiglio di amministrazione, nonché i presidi 
complessivamente contenuti nel presente Modello di organizzazione, gestione e controllo e 
delle procedure che costituiscono parte integrante del presente documento. 
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2.4  I Destinatari del Modello di organizzazione, gestione e controllo  
 
I principi e le disposizioni del presente documento devono essere rispettati da: 
 

  
  
  
 

 
 

 

 
 
2.5   
 
Il Modello di organizzazione, gestione e controllo è atto di emanazione del Consiglio di 
amministrazione; le modifiche e le integrazioni del presente Modello, quindi, sono apportate 

 
 

degli elementi costitutivi dello stesso. 
 

 
 
 
2.6  Protocolli di formazione ed attuazione delle decisioni volti a prevenire i reati 
oggetto del Modello 
 
I Protocolli che costituiscono principi di controllo efficaci nella prevenzione dei reati previsti dal 
Decreto sono: 
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I Protocolli di dettaglio con riferimento ai diversi reati sono contenuti nelle singole Parti Speciali 
del presente Modello organizzativo. 
 
2.7 Modalità di gestione delle risorse finanziarie  
 
Nella gestione delle risorse finanziarie la Società dispone: 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
  
 

  

 
3.1 I principi generali  
 

e attuazione del Modello.  
 
3.2  
 

come necessari anche i requisiti di professionalità, di continuità di azione e onorabilità, come 
di seguito meglio specificati.  
 

 
 

 
 

di dipendenza gerarchica con il vertice della Società o con soggetti titolari di poteri operativi 

 
 



 
 

 

26 
 

Professionalità: ovvero possesso del bagaglio di strumenti e tecniche necessari per lo 

 
 

attività necessarie per la vigilanza 
del Modello con adeguato impegno e con i necessari poteri di indagine, riunendosi con 
cadenza almeno trimestrale. 
 
Onorabilità: essa è garantita attraverso la previsione di cause di ineleggibilità, revoca, 

 ineleggibilità 
 

 
La Società, anche in considerazione della propria struttura, si è orientata nella scelta di un 
Organismo monocratico, composto da un membro esterno, con competenze legali (con 
particolare riguardo alla materia penale). 
 
 
3.3 Cause di ineleggibilità, revoca, decadenza e sospensione del componente 

 
 

delle seguenti cause di ineleggibilità. 
 
 
Non possono essere eletti: 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Dirigente e potrà esclusivamente disporsi per ragioni connesse a gravi inadempimenti rispetto 
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al mandato assunto, ivi comprese le violazioni degli obblighi di riservatezza di seguito indicati, 
oltre che per le intervenute cause di decadenza di seguito riportate. 
 

successivamente alla propria nomina, sia: 
 

 
 

 
 

Il componente dell'OdV è, inoltre, sospeso dall'esercizio delle funzioni nelle ipotesi di:  
 

 
 

  
 

 

 
 
 

  

aggiornamento, anche attraverso informative e proposte al Consiglio di amministrazione. 
 

di un budget annuo adeguato ad assolvere le proprie funzioni. 
 

amministrativo della Società. 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
  

 

la gestione del canale di segnalazione interna ai sensi del D. Lgs. 24/2023. 
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Al fine di garantire la sua piena autonomia e indipendenza nello svolgimento delle proprie 

reporting: la prima, su base continuativa, e la seconda, a cadenza annuale, attraverso una 
relazione scritta, 
effettuati e degli esiti ottenuti ed in ordine alle eventuali necessità di aggiornamento del 

 indicazione delle 

oprie funzioni, controlli non previsti nel piano di 
 

 

 
 

Dirigente per riferire su particolari eventi o situazioni inerenti al funzionamento ed al rispetto 
del Modello. 
 

(nonché dagli organismi di volta in volta coinvolti). 
 
 

  

Tutti i Destinatari del presente Modello sono tenuti ad un obbligo di informativa verso 
 

 
  
  

notizia, 
informazione, segnalazione, a pena di revoca del mandato, fatte salve le esigenze inerenti allo 

 
 

Vigilanza in un apposito archivio informatico e cartaceo in conformità alle disposizioni vigenti 
lanza possono essere 

conservati presso gli uffici della Società, purché contenuti in armadi separati e chiusi, 

innanzi rappresentati, a pena di decadenza immediata dall'ufficio; in alternativa, tali atti 

 
 

  

Tutti i Destinatari sono tenuti a segnalare prontamente ogni deroga, violazione o sospetto di 
violazione di propria conoscenza di norme comportamentali di cui al Codice Etico della 
Società, nonché dei principi di comportamento e delle modalità esecutive di svolgimento delle 

el Modello. 
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Le segnalazioni possono avere ad oggetto: 
 

 
 

 
 

 
 

Gli autori delle segnalazioni sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione, 
penalizzazione o qualsivoglia conseguenza derivante dalle stesse, assicurando loro la 

Società o delle persone accusate erroneamente o in mala fede. 
 
Le segnalazioni, che dovranno essere circostanziate e fondate su elementi di fatto precisi e 
concordanti, possono essere effettuate: 
 

 

 
 

 
 

 

di organizzazione gestione e controllo. 
 

permettere la propria operatività, si è dotato di indirizzo di posta elettronica 
servizio.odv.nexlinesrl@assoservizibrescia.it. Sul punto si rammenta che, in ordine alla 
riservatezza di tale strumento, secondo la Corte Costituzionale, sentenza n. 170 del 23 luglio 
2023: «la riservatezza della comunicazione, che nella tradizionale corrispondenza epistolare 
è garantita dall'inserimento del plico cartaceo o del biglietto in una busta chiusa, è qui 
assicurata dal fatto che la posta elettronica viene inviata a una specifica casella di posta, 
accessibile solo al destinatario tramite procedure che prevedono l'utilizzo di codici personali». 
 

di organizzazione gestione e controllo. 
 

  

informazioni concernenti: 
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In caso di informazioni e/o notizie, anche ufficiose, relative alla commissione dei reati previsti 
dal Decreto o comunque riguardanti possibili violazioni del Modello e del Codice Etico, 
ciascuno deve rivolgersi 

 
 
 
3.7  
 
Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei flussi informativi che debbono pervenire 

 
 
Oggetto Struttura 

responsabile 
Periodicità Contenuto 

Operazioni straordinarie Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Copia delibera e copia degli 

atti degli organi sociali  
Variazione 
organigramma 

Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Copia delibera e copia degli 
atti degli organi sociali 

Sistema delle deleghe e 
delle procure 

Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Copia delibera e copia degli 
atti degli organi sociali 

Piano formativo annuale Datore di Lavoro ex 
d.lgs. 81/2008 

Annuale Copia del piano formativo 
annuale 

Partecipazioni ad appalti 
e/o bandi 

Consiglio di 
amministrazione 

Trimestrale Relazione su partecipazione 
ad appalti e/o bandi 

Procedure Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Copia delle modifiche di 
procedure esistenti o di nuove 
procedure 

Bilancio Revisore unico Annuale Relazione sul bilancio 
Salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

Datore di Lavoro ex 
d.lgs. 81/2008 

Annuale Relazione del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

Salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

Datore di Lavoro ex 
d.lgs. 81/2008 

Ad evento Verbale della riunione 

d.lgs. 81/2008 

Salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro: infortuni 

Datore di Lavoro ex 
d.lgs. 81/2008 

Ad evento Relazione su infortunio 

Salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro: infortuni 

Datore di Lavoro ex 
d.lgs. 81/2008 

Semestrale 
degli infortuni e delle malattie 
professionali 

Salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro: infortuni 

Datore di Lavoro ex 
d.lgs. 81/2008 

Semestrale Elenco dei programmi di 
informazione formazione 
realizzati  
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Salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro: controlli 

Datore di Lavoro ex 
d.lgs. 81/2008 

Semestrale Esiti dei controlli effettuati sui 
luoghi di lavoro per verificare 
il puntuale rispetto delle 
norme antinfortunistiche. 

Privacy Consiglio di 
amministrazione 

Annuale 
della normativa in materia di 
tutela dei dati personali 

Information technology Consigliere delegato 
Davide Chiarini 

Annuale Relazione sul sistema IT 
adottato nella Società 

Gestione 

tecnologica e informatica 
e trattamento lecito dei 
dati 

Consigliere delegato 
Davide Chiarini 

Semestrale Elenco di eventuali 
irregolarità anche riferite 

accesso  

Omaggi, liberalità e 
sponsorizzazioni 

Consiglio di 
amministrazione 

Semestrale Dettaglio delle dazioni 

Comunicazioni/richieste 

 

Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Copia delle 
comunicazioni/richieste 

Giudiziaria e /o dalle Forze 
 

Visite ispettive ATS, 
ARPA, INAIL, Guardia di 
Finanza e organi 
amministrativi/giudiziari 
in genere 

Datore di Lavoro ex 
d.lgs. 81/2008 

Ad evento Copia verbali degli organi 
ispettivi e relazione in merito 
alle ispezioni effettuate 

Richieste 
licenze/autorizzazioni 

Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Copia della pratica 
amministrativa relativa alla 
richiesta di 
licenze/autorizzazioni e dei 
conseguenti provvedimenti 

 

Contenziosi in corso Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Relazione in merito ai 
contenziosi in corso 

Provvedimenti 
disciplinari 

Presidente Consiglio 
di amministrazione  

Ad evento Relazione in merito ai 
provvedimenti disciplinari 
irrogati 

Procedimenti giudiziari Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Relazione in merito ai 
procedimenti giudiziari in 
essere 

Richieste di assistenza 
legale in caso di avvio di 
procedimento giudiziario 

Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento Copia della richiesta di 
assistenza legale in caso di 
avvio di procedimento 
giudiziario 

Assunzioni di cittadini di 
Stati terzi 

Presidente Consiglio 
di amministrazione 

Ad evento Generalità del nuovo assunto 
e copia del permesso di 
soggiorno con evidenza della 
data di scadenza dello stesso 

Incontri con esponenti 
della Pubblica 
Amministrazione 

Partecipanti 
 

Ad evento  

Attivazione/interruzione 
certificazione 

Consiglio di 
amministrazione  

Ad evento  Documentazione 
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cessazione di certificazione 
Audit certificazioni in 
essere 

Consiglio di 
amministrazione 

Ad evento  Relazione di audit   

  
 

  

4.1 I profili generali  
 
La Società intende garantire una corretta e completa conoscenza del Modello, del contenuto 
del Decreto e degli obblighi dallo stesso derivanti tra quanti operano per la Società stessa. 
 
Sessioni formative saranno organizzate nel tempo, in forza dei criteri di obbligatorietà e 
reiterazione, nonché di quello eventuale della diversificazione. 

 
 
4.2 La comunicazione iniziale  
 
Il presente Modello è comunicato a tutte le risorse della Società tramite apposita 
comunicazione ufficiale degli Organi Direttivi. 
  
Tutti i Dipendenti e i Dirigenti (ove presenti) devono sottoscrivere un apposito modulo tramite 

disposizione la copia da ultimo aggiornata, ad essi accessibile. 
 

comunicazione. 
 
Ai nuovi assunti è consegnata informativa specifica sul Codice Etico e sul Modello 
Organizzativo, con la quale assicurare agli stessi le conoscenze considerate di primaria 
rilevanza.  
 
4.3 La formazione dei Dipendenti e dei Responsabili  
 
La partecipazione alle attività formative finalizzate a diffondere la conoscenza della normativa 
di cui al Decreto, del Modello e del Codice Etico è da ritenersi obbligatoria. 
 
La formazione terrà conto, nei contenuti e nelle modalità di erogazione dei relativi corsi, della 

 
 

con quanto previsto dal Sistema Disciplinare e Sanzionatorio di cui alla presente Parte 
Generale (Cap. 5).  
 

Codice Etico ed il Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato, comprensivo delle 
Parti Speciali, la disciplina delle segnalazioni di violazioni ai sensi del d.lgs. 24/2023, il ruolo 

 
 

adeguati ed efficacemente attuati. 
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Sarà cura della Società, tramite le risorse competenti, istituire un apposito archivio informatico 
nel server condiviso, dedicato al tema e aggiornato periodicamente, al fine di consentire ai 
soggetti interessati di conoscere in tempo reale eventuali modifiche, integrazioni o 
implementazioni del Modello e del Codice Etico. 
 

  

La Società impone la conoscenza e 
 

 
 

  

5.1 I profili generali 
 
La previsione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle regole 

 
  
Tale sistema è diretto a sanzionare il mancato rispetto dei principi e degli obblighi di 
comportamento previsti nel Codice Etico e nel presente Modello organizzativo. 
 

di una delle condotte illecite 
previste dal Decreto. 
 

di 
amministrazione, tenuto conto della gravità del comportamento, della eventuale recidiva e del 
grado della colpa. 
 

coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni proporzionate alle violazioni del Modello e 
conformi alle vigenti disposizioni in materia di regolamentazione dei rapporti di lavoro. 
 
5.2 Le sanzioni nei confronti dei dipendenti 
 
I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole 
comportamentali dedotte nel presente Modello, nel Codice Etico, nelle regole e nei protocolli 
adottati dalla Società sono considerati illeciti disciplinari. Le sanzioni irrogabili nei riguardi dei 
lavoratori dipendenti sono adottate nel rispetto delle procedure previste dalla normativa 
applicabile. 
 

sanzionatorio esistente e cioè le norme pattizie di cui al Contratto Collettivo Nazionale di lavoro 
C.C.N.L. Contratto Collettivo Nazionale Metalmeccanici (piccola industria)  Confapi (di 
seguito CCNL). In tal senso restato ferme  e si intendono qui richiamate - tutte le previsioni 
di cui al CCNL predetto. 
 

commessa sono comminate le seguenti sanzioni disciplinari:  
 
Rimprovero verbale: si applica nel caso delle di infrazioni di lieve entità dei principi di cui al 
Codice Etico e delle regole di comportamento previste dal presente Modello, correlandosi detto 
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comportamento ad una lieve inosservanza delle norme contrattuali o delle direttive ed 
istruzioni impartite dalla direzione o dai superiori. 
 
Rimprovero scritto: si applica in caso di mancanze di gravità inferiore rispetto a quelle indicate 
nel prosieguo.  
 

contingenza): Si applica, comunque, in caso di inosservanza dei principi di cui al Codice Etico 
e delle regole di comportamento previste dal presente Modello, rispetto ad un comportamento 
non conforme o non adeguato in misura da poter essere considerato ancorché non lieve, 

norme contrattuali o delle direttive ed istruzioni impartite dalla direzione o dai superiori. A titolo 
meramente esemplificativo, la multa verrà comminata nei casi di: 
 

  
 

 
 

 
 

 
  
  

 
Sospensione: si applica per infrazioni che, pur essendo gravi, si ritiene non meritino ancora la 
sanzione del licenziamento. In particolare, si applica in caso di inosservanza dei principi di cui 
al Codice Etico e delle regole di comportamento previste dal presente Modello o delle 
procedure che ne costituiscono parte integrante, per un comportamento non conforme o non 
adeguato in misura tale da essere considerato di media gravità. Tra tali comportamenti rientra 
la violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell'Organismo in ordine alla 
commissione dei reati, ancorché tentati, nonché in merito ad ogni violazione del Codice Etico, 
del Modello e delle procedure che ne costituiscono parte integrante. La stessa sanzione sarà 
applicata in caso di mancata reiterata partecipazione (fisica o in qualunque modo richiesta 
dalla Società), senza giustificato motivo alle sessioni formative che nel tempo verranno 
erogate dalla Società relative al D.lgs. 231/2001, al Codice Etico e al Modello di 
organizzazione, gestione e controllo adottati dalla Società, al D. Lgs. 24/2023 o in ordine a 
tematiche relative come, per esempio, violazioni delle misure di tutela del segnalante e dei 
soggetti indicati nel D. Lgs. 24/2023 e/o effettuazione, con dolo o colpa grave, di segnalazioni 
che si rivelino infondate. Inoltre, a titolo meramente esemplificativo, la sospensione verranno 
applicate nei casi di:  
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Licenziamento: i licenziamenti individuali sono regolati dagli articoli 2118 e 2119 del Codice 
Civile, dalle leggi 15 luglio 1966, n. 604, 20 maggio 1970, n. 300 e 11 maggio 1990, n. 108.  
 
In particolare, vi si incorre in genere per tutti quei casi in cui la gravità del fatto non consente 
la ulteriore prosecuzione del rapporto di lavoro si applica per mancanze nel caso di gravi 
inadempimenti degli obblighi di legge, tra i quali a titolo meramente esemplificativo sono 
ricompresi:  
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5.3 Le sanzioni nei confronti dei Responsabili 
 
La violazione dei principi di cui al Codice Etico e delle regole di comportamento contenute nel 

comportamento non conforme alle richiamate prescrizioni sarà assoggettata a misura 
disciplinare modulata a seconda della gravità della violazione commessa.  
 
Per i casi più gravi è prevista la risoluzione del rapporto di lavoro, in considerazione dello 
speciale vincolo fiduciario che lega il Responsabile alla Società. 
 
Costituiscono illeciti disciplinari anche: 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Le sanzioni applicabili sono quelle riportate nel precedente Cap. 5.2 in relazione alla gravità 
della condotta accertata. 
 

  

Nei confronti del Socio/Procuratore che abbia commesso una violazione dei principi di cui al 
Codice Etico e delle regole di comportamento del presente Modello (tra cui, in particolare, la 
violazione delle misure di tutela del segnalante e dei soggetti indicati nel d.lgs. 24/2023 su 

 
grave, di segnalazioni che si rivelano infondate) può essere applicato ogni idoneo 
provvedimento consentito dalla legge, fra cui le seguenti sanzioni, determinate a seconda della 
gravità del fatto e della colpa, nonché delle conseguenze che sono derivate: 
 

  
 

 
  
  

 

Consiglio di amministrazione adotta i provvedimenti di competenza e provvede agli ulteriori 
incombenti previsti dalla legge. 
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Ogni violazione dei principi di cui al Codice Etico e delle regole di comportamento del Modello 
(tra cui, in particolare, la violazione delle misure di tutela del segnalante e dei soggetti indicati 
nel d.lgs. 24/2023 nte Parte generale  
con dolo o colpa grave, di segnalazioni che si rivelano infondate) da parte di Consulenti, 
Collaboratori e, in generale, Fornitori (nella misura in cui gli stessi possano essere coinvolti 
nello svolgimento di attività nelle quali sia ipotizzabile la commissione di uno dei reati 

dello stesso, è sanzionata dagli organi competenti in base alle regole interne, secondo quanto 
previsto dalle clausole contrattuali inserite nei relativi contratti, ed in ogni caso con 

ento del danno. 
 

  

In caso di violazione del Modello Organizzativo da parte di uno o più membri del Consiglio di 
amministrazione (e, in particolare, in caso di violazione delle misure di tutela del segnalante e 
dei soggetti indicati nel d.lgs. 24/2023 ato 1 alla presente Parte generale  

opportuni provvedimenti, tra cui 
adottare le misure più idonee. 
 

qualsiasi diritto anche economico. 
 
Con riguardo ad eventuali segnalazioni di violazioni poste in essere da uno o più membri 

ovvero di adozione di procedure di loro gestione non conformi alle previsioni di legge e del 
Modello, il Collegio Sindacale, valutata la gravità della violazione, prende gli opportuni 

misure più idonee. 
 
5.7  
 
In caso di violazione del presente Modello Organizzativo (ed, in particolare, in caso di 
violazione delle misure di tutela del segnalante e dei soggetti indicati nel d.lgs. 24/2023 su 

 e/o di effettuazione, con dolo o colpa 

Controllo, 
opportuni provvedimenti al fine di adottare le misure più idonee, se del caso interessando 

a Società. 
 
5.8  
 
Ferme restando le cause di revoca, decadenza e sospensione (su cui si veda il Cap. 3.3 della 
presente Parte generale), in caso di realizzazione di uno dei reati-presupposto della 
responsabilità amministrativa degli enti o di violazione del Codice Etico, del Modello e dei 
relativi Protocolli (ivi compresa la violazione delle misure di tutela del segnalante e dei soggetti 
indicati nel d.lgs. 24/2023  e/o 

alazioni che si rivelano infondate) da parte dei 

amministrazione provvede ad assumere le opportune iniziative in base alla gravità della 
violazione.  
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misure potranno essere quelle previste dai CCNL applicabili o la risoluzione per 
 

 
In caso di mancata gestione, verifica ed analisi delle segnalazioni ovvero di adozione di 
procedure di gestione delle segnalazioni non conformi alle previsioni di legge e del Modello, il 
Consiglio di amministrazione, valutata la gravità della violazione, può procedere alla revoca 

contratti in essere (lavoro, fornitura, ecc.).  
  
Allegato 1 - Atto organizzativo per la segnalazione delle violazioni ex d.lgs. 24/2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


